
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

Dalle Sponde del Po
TORINO, 9 Maggio.

Il bel sole di Maggio risp lende dinuovo 
dopo la  pioggia uggiosa di due g iorni: o ltre  
Po spiccano bianchi ed elegan ti i nuovi 
edifici, che si specchiano se ren i ne ll’acqua  
tin ta  leggerm ente di azzurrino  e si p e r­
dono lontano in una fuga di cupole e di 
to r re tte  dorate ed arabescate . Si pensa che 
deve essere  una  delizia una  v is ita  p e r  le 
bianche interm inabili gallerie , m a in tan to  
il vérde rin frescan te  del V alentino ci tiene 
a  se col fascino dell’om bra e del riposo  e 
si rim anda ad u n 'a ltra  volta...

E si rim ane a llo ra  o su lla  ba lconata  del 
padiglione dell’U ngheria o su l ponte mo­
num entale , fìssi collo s tu a rd o  alla  visione 
candida che ci te n ta , che ci chiam a, che 
ci p a re  una c ittà  nuova so rta  p er incanto , 
si pensa  a  qualche fiaba ud ita  in un tem po 
lon tano , si volgono gli occhi alle v itto rie  
del Ponte che si librano a  volo fra  cielo 
e acqua e... si rim ane al nostro  posto.

Il padiglione dell'U ngheria! Ve ne sa rà  
di p iù  belli fo rse , ce ito  nessuno l ’ugua­
g lie rà  in orig inalità . Differisce dagli a ltri 
e per la form a eso tica  a cupole a lte  e 
m assiccie e p e r  la t in ta  oscura  del zoccolo 
in p ia s tre lle  lucide. La p o rta  d ’ing resso  è 
b assa  e cupa, a p p esan tita  da un cupolone 
verde che pare  un elmo gigantesco; ai due 
la ti  di e ssa  stanno  dure  e fiere sei colos­
sali figure di elmi verdi anoh ’essi e dorati. 
P u re  n e ll’in terno della ga lle ria  la  no ta  cupa 
e pesan te , p roprio  di quel paese, p revale  
v isibilm ente. Solo due a tr ìi la te ra li, tu tt i  
verdi nelle p a re ti, nel pavim ento , nelle 
p ian te  che l ’adornano, nelle vasche del 
cen tro  ove piove da ll'a lto  del soffitto un 
pulviscolo d ’acqua, tu tt i  freschi in quel 
verde scuro che sa  di bosco e l’um idore ci 
paiono un po’ nostri, de ll’an im a n o stra  la ­
tin a  e ci piacciono.

Si esce dal padiglione tr is t i ,  quasi la 
se v e rità  dello stile  ci avesse oppressi; si 
cam m ina un po’ stanchi t r a  un continuo 
via via di autom obili e v e ttu re  e si pensa 
con nosta lg ia  a  un luogo di quiete e di 
tra n q u illi tà .

Ed eccoci a llo ra , quasi il nostro  d es i­
derio fosse s ta to  esaud ito  d a lla  bacche tta  
m ag ica di una fa ta , eccoci sem plice e d i­
sadorno nella  su a  um iltà  t r a  il can ticch iare  
di una  cascatella  o il n e regg ia re  dei ci­
p ress i, eccoci dinnanzi il villaggio alpino. 
Le case tte  piccole e rozze dalle finestre 
an g u ste , adorne di garofani rossi, dai te r ­
razzin i di legno annerito ... dal tem po, si 
a rram picano , si stringono  l ’un» a  l ’a ltra  
su  per l ’e r ta  Si ap re  ai nostri occhi la 
visione di una piccola piazza; so rge in essa  
una ch iese tta  raccolta; si e ’eva su  q u es ta  
un cam panile che si fa piccino, piccino din­
nanzi alle to rri bianche e spavalde dei bei 
padiglioni, luccica al sole una  cam pana dal 
suono dolce che p a rla  al cuore dei buoni.

Turinetto è questo  nuovo comunellol E 
Turinetto, gaio e raccolto , ci te n ta  più 
delle bellezze che sapp iam o essere  altrove; 
ci arram pich iam o pei suoi vicoli s t r e t t i ,  
ci sofferm iam o dinnanzi alle sue  finestre  
basse  m uti di s tupo re  e di raccoglim ento. 
Non si scosteranno  dunque m ai le tend i- 
ne tte  a scacchi rossi e bianchi; non appa­
r irà  dunque mai t r a  i garofani in fiore un 
viso soave di donna e due occhioni • vivi, 
a tto n iti di b im bo?

R iprendiam o la via.
Esco m aestoso il bel salone dei festeg­

giam enti: in faccia, quasi una continuazione, 
si ap re  e si s ten d e  nel suo candore abba­
g lian te  il ponte m onum entale, e, in fon$o, 
chiude la  scena fan tasm ag o rica , come un 
im m enso sipario , l ’arco trion fa le  che t r a  
breve zam pillerà e sc in tille rà  di cascate  e 
di g e tti ai piedi della P a tria , che colle 
b racc ia  chiam a a se le nuove generazion i.

E scendiam o ancora una vo lta  al vil­
lagg io  m edioevale.

Non è nuovo ai nostri sguard i, conosciamo 
il vecchio p on te  levatoio, la  via s tr e t ta  e 
o scu ra , lo spiazzo chiuso dalle m u ra  e dal 
caste llo  feudale , m assiccio, im ponente. Ma 
o ra  i portic i bassi, le bo tteghe anguste  
sono an im ati da  u n a  piccola popolazione 
di artefic i in costruzione.

R estiam o so rp resi e r iveren ti dinnanzi 
a  questo  passa to  che riso rge  oggi quasi 
p er incanto. Ci pare  che la  n o s tra  p re ­
senza, i no stri ab iti ch iassosi, le nostre  
r isa te  s te sse  debbano s to n a re  nel piccolo 
borgo, ci p a re  quasi d ’offendere qualcuno 
o q u a lc o s a ..

Usciamo su lla  riva  del Po.
D all’a ltr a  sponda il padiglione della  

Serbia, uno dei più belli e sim patic i, e il 
dorato  padiglione del Siam s ’affacciano e 
si specchiano n e ll’acqua che scorre  eguale 
e calm a; lontano il profilo delle  gaie  c u ­
pole del Pilonetto spicca dal cielo crepu­
s c o l o ,  ed io mi avvio len tam en te  a ll’u­
sc ita  p er r ito rn a re  p resto  a lla  c ittà  nuova.

Y. A.

Il Consiglio della  Società O peraia, n e l­
l’adunanza di Lunedì 8 co rren te  m ese, ha  
approvato  ad unan im ità  ed ha  trasm esso  
al M inistro dei Lavori Pubblici ed al Di­
re tto re  G enerale delle Ferrovie dello S tato , 
il seguen te

ORDINE DEL GIORNO:
La Società- O peraia di M. S. di Acqui: 
Considerato che le facilitazioni ferro ­

v iarie  accordate con Legge speciale dal 
1* Marzo al 31 O ttobre 1911, a  coloro 
che si recheranno a  v is ita re  le Esposizioni 
di Roma, F irenze e Torino, sono a d d ir ittu ra  
negative p e r  la  c lasse opera ia  che non 
può p e rm ette rs i il piacere di p  ù viaggi;

Che in fa tti la p rincipale .facilitazione 
concessa consiste  nel ribasso  ferrov iario  
assorb ito  dal costo della  te sse ra ;

Che tu tte  le a ltre  facilitazioni per viaggi 
di p iacere , ing ressi a  T ea tri ecc. possono 
solo g iovare agli abb ien ti, m en tre  al ceto 
operaio  gioverebbe una  fo rte  riduzione 
nella  sp e sa  di viaggio, ed u n a  equa r id u ­
zione su i prezzi d 'ing resso  a  tu t te  le 
Esposizioni, a rtis tich e  ed in d u stria li, tan to  
p e rm anen ti che tem poranee, potendo gli 
operai so ltan to  ia  q u es te  tro v a re  campo 
a lla  p ro p ria  istruz ione  ed al p roprio  p e r ­
fezionam énto;

Plaude a lla  buona in iz ia tiva  de ll’On. 
M aggiorino F e rra r is , in te sa  ad  o ttenere  
dal Governo il ribasso  del 75 0(0 su i 
b ig lie tti di an d a ta  e rito rno  alle E sposi­
zioni di Roma, Firenze e Torino; e fa  voti 
affinchè il Governo accolga la  p roposta  
de ll’On. M aggiorino F e rra ris , e cerchi di 
o ttenere  dai Com itati delle Esposizioni 
s te sse  equi rib ass i per g li operai m edian­
te  rilascio  e p resen tazione di te sse re  
g ra tu ite .

STABUiI]WE|tTO NUOVE TERfflE

Nuovi arrivi:

Sig ra  Sigrid L’ndgvist, G ottem bourg (Svezia) 
S igm a I. Hygrell, V esteràs id.
S ig .ra  l. A. Dngrò, Torino.
Sig. Levy e Signora, Cop^nhaghen.

• Francesco  Iso tta , Baceno.
S ig .ra  C lem entina Della Bona, Parigi.

« Sofia M ichelotti C asabella, Genova. 
Sig. Mario Casabella, id.
S ig .ra Dickson P a tte rso n , Monreal (Canadà) 

» IL Lalande R avenshaw , id. id.
Sig. Edouard Jaccard , Ginevra.
S ig .ra M etilde Pola, Sondrio.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. il Tarlai iti 13 Maggio
35 -  11 -  46 -  79 -  68

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li  avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonaménto.

tTïTTïTTrrrnrr^^

£a  Settimana
Il Consiglio Comunale si è convovato 

oggi alle ore 17, p er d iscu te re  il seguen te  
Ordine del Giorno:

1. Comunicazione e ra tifica  d i delibera  
d’urgenza della G. M.
a) p e r au torizzazione al Sindaco a  s ta re

in giudizio;
b) p e r approvazione del d isc ip linare  p er

l’estrazione dell’acqua  dal fiume Bormida.
2. Revoca delle deliberazioni del Con­

siglio Comunale in d a ta  21 gennaio e 16 
febbraio  p. p. nella  p a r te  rig u a rd an te  la 
con trattazione del m utuo  di L. 65 m ila 
eo lia  Banca Popolare pei lavori di a d a tta ­
m ento dei locali de ll’Asilo ad  uso d ’Ufficio 
posta le  -  Provvedim enti.

3. Dom anda di nuova p ro roga  p er la  
costruzione di un edificio cou portic i in  
Corso Bagni.

4. Capitolato p e r  la  p rovv ista  del c a r­
bone occorrente p er il risca ldam en to  degli 
Uffici del Comune - D iscussione ed ap p ro ­
vazione - Dom anda al P re fe tto  di au to riz ­
zazione a lla  tr a t ta t iv a  p riv a ta .

5. Appalto pel servizio di inà 'fiam ehto  
pel 1911.

6. C ostruzione di una fontana nella 
b o rga ta  di Ovrano - Approvazione del pro­
getto  di appalto .

7. P roposta  di transazione  p e r  l’ac­
quisto  del te rren o  per l ’a p e r tu ra  di una  
v ia  e p er la  costruzione della fogna tu ra  
in Borgo Roncaggio.

8. Modificazione al regolam ento  p e r  la  
riscossione della  ta s s a  di occupazione di 
suolo e peso pubblico.

9. In te rp e llan za  avv. Morelli ed a ltr i 
sullo s ta to  a ttu a le  della  p ra tic a  p e r  la  
costruzione del nuovo cim itero.

l a  luce elettrica fa passi da  g ig an te  
anche nel nostro  Circondario. Sappiam o 
che p e r  in iz ia tiva della D itta  G arrone P ietro  
con sede in Genova si s ta  tra tta n d o  p er 
Uilluminazione pubblica e p r iv a ta  in p a ­
recchi comuni dei M andam enti di R ivalta, 
C arpeneto e M olare.

Benissim o ed au g u ri.
L'automobile Acqui-Pouzone ha in iz ia to , 

il suo servizio m arted ì scorso. D ata  la  co­
m odità ed il tenue  prezzo di tra sp o rto , 
siam o certi che la  c ittad inanza  co rrispon­
derà  num erosa a ll’invito d ’una g ita  così 
gradevole.

I  Portalettere desiderano  il riposo 
festivo anche d ’e s ta te  nel pom eriggio: r i ­
conosciamo la g iustezza della  loro dom anda 
e l’appoggiam o però, p e r  non in te rrom pere  
il giro degli affari, r iten iam o si po trebbe 
stab ilire  un tu rn o  p e r  la  d istribuzione 
delle corrispondenze dei pom eriggi festivi 
m ediante un solo p o rta le tte re : —  così sa ­
rebbero tu tt i  contenti ci pa re  —  Veda la 
direzione se può farlo.

SI fa  luce?  — Le indagin i su l m iste­
rioso delitto  consum ato nella  no tte  di P asqua  
u. s. non sono m ai s ta te  in te rro tte . Mer­
coledì avvenne, in proposito , un a rre s to  
im pressionante: certo  Gonella Alfonso ese r­
cente la  t r a t to r ia  del Bue Rosso sa rebbe  
indiziato  di favoreggiam ento  nell’aceen ia to  
delitto . A queste  conclusioni venne l ’au to - 
r . tà  di P. S. p er aver trovato  p resso  il 
Gonella un fazzoletto in triso  di sangue e 
alcune e tichette  da bo ttig lia  corrispondenti 
coi rim asugli di quella  tro v a ta  p resso  l’uc­
ciso.

II Gonella, che gode buona fam a, si dice 
innocente e sp iega le m acchie di sangue 
con un tag lio  fattosi or non è m olto ad 
una  m ano.

Il Consiglio Provinciale Scolastico di
A lessandria, in sed u ta  di ieri, ha  deliberato  
a  voti unanim i di p roporre  al M inistero 
della P. I. il conferim ento a ll’egregio 
m aestro  P ietro  B attaglino  della m edaglia  
di benem erenza p e r  o tto  lu s tr i di lodevole 
servizio.

P arim en ti h a  proposto  il conferim ento  
della  m edaglia  di m erito  a lla  m aes tra  L uisa  
Bobbio, in segnan te  nelle n o stre  scso le  m a­
schili.

Ad en tram bi le nostre  felicitazion i.

Allo Stadium di Torino —  Come ab­
biam o annunciato  nel num ero scorso, p a ­
recchi alunn i ed alunne della: n o s tra  R. 
Scuola Tecnica si son recati al Concorso- 
Nazionale di G innastica di Torino. Ora 
abbiam o il p iacere  di annunciare  che la  
G iuria, nella  g a ra  m aschile di squad re , 
categoria  A, assegnò alla  n o stra  scuola la . 
medaglia d ’argento; a lla  ca tegoria  a lunne  
fu agg iud ica ta  la corona di quercia.

Le nostre  squad re  ebbero p u re  la m e­
dag lia  d ’argen to , uno dei doni speciali che 
il M inistero deliT n terno  poneva a  d isposi­
zione della  G iuria per le sq u ad re  concor­
ren ti.

/

Felicitazioni agli alunni tu tt i  e special- 
m ente agli in segnan ti nostri di g in n as tica  
s ig .n a  Giuli* Bolla e sig. B riatore G iuseppe.

Laurea in Legge —  Addì 7 co rren te  
il s ig . A ttilio  P icchetta  di Luigi da Carpe­
neto, veniva addo tto ra to  in legge a lla  R. 
U niversità  di Genova. Svolgeva b rillan te- 
m ente la tesi sulla tassabilità del sopra- 
presso delle asioni e riceveva le congra­
tulazioni dei p ro fesso ri un iversita ri.

Al giovane colto e studioso , che p u re  
essendo applicato  nelle Ferrovie dello S tato  
h a  trovato  il tem po di conseguire la  lau rea  
in legge iu modo cosi lusinghiero , inviam o 
le nostre  congratu lazioni ed i nostri auguri.

B is ta g n o  - Laurea —  Il nostro  concit­
tad ino  Paolo Zola h a  svolto brillan tem ente,, 
sabato  6 corr., n au ti la  R. U niversità  di 
Genova la  te s i « E ffetti dello sconoscimentó- 
delia firm a ap p o sta  ad  una  cam biale i>.

M entre ci ra lleg riam o  coll’amico p e r  la. 
consegu ita  lau rea , gli inviam o i più lu ­
singh ieri augu ri.

M elazzo  —  Il giovano P ie r Giacomo 
Gaino ha  sostenu to  cou esito  lu singh iero  
gli esam i di lau rea  in leggi e gli p resen ­
tiam o vivi com plim enti.

L’Albergo Milano da pochi g iorni è 
esercito  dal nuovo p rop rie ta rio  sig . Pieci 
Felice ch è abbastanza  raccom andato a lla  
su a  c lien te la  da un savoir faire  vera­
m ente  signorile  e pratico . Le vaste  ed ele­
gan ti sa le  sa ranno  sem pre p ron te  p er inap­
pun tab ili cene e b icch ierate: au g u ri ed 
auguri.

I volontari ciclisti' acquea!, dom ani, 
dom enica, si recheranno a  Cairo Monte— 
no tte  p e r  una  esercitazm ne ta ttic a .

Vi p renderanno  p u re  parte  i volontari 
au tom obilisti.

Veramente geniale, oltre  a ll 'e sse re  
is tru ttiv a , fn la  p asseg g ia ta  o m eglio g ita  
g innastica  fa tta  d a ll’in te ra  c lasse 6* guidata, 
d a lla  p rop ria  in segnan te  S ig.na Em m a Cam­
pini, ed a  cui p resero  parte  parecchie m a­
e s tre , o ltre  a lla  m adre e so rella  della  Cam­
pin i, e le gentili sig .ne Della G risa.

Si recarono a lla  M adonna delle Rocche,, 
passando  por Visone, Cremolino, Molare. Nel 
rito rno  v isitarono  le d iverse cas te lla  dei 
conti Tornielli, Gaioli-Boidi e l’an tica  re s i­
denza dei m a rch is i M alaspina o ra  Serra.

Im possibile descrivere  le bellezze n a tu ra li 
di quei siti; inu tile  d ire  l’a lleg ria  e l ’appe­
tito  form idabile con cui i g itan ti d ivorarono 
le loro p rovv iste , reca tesi d ietro  nei ce- 
ste llin i, là fra  quel verde splendido, a t to r ­
n ia ti da quegli scoscesi d irupi ove l ’a r ia  p a r  
più leggera, il cielo più benigno. D ifatti, 
se qui piovve, là il tem po si m antenne 
belio, so rriden te  a ta n ta  gioventù  desio sa  
di acqu is ta re  istruz ione  e vigorìa.

Fece servizio  inappun tab ile  di tram , 
guern ito  di bandiere nazionali, il p ro p rie ­
ta rio  del nostro  albergo Ita lia , m en tre  si 
deve lam en tare  l’ingord ig ia fenom enale di 
un certo  t ra tto re  p resso  cui le m aes tre  si 
recarono nel mezzodì per un p ranzetto  più 
che m odesto, m a che viceversa costò loro 
forse più che non a l l ’Esposizione a  Torino.

Avviso ai le tto ri.

Cinematografi —  Al Politeama Gari­
baldi q u es ta  se ra  due ore di spe ttaco li 
eccezionali ed a  prezzi popolarissim i. D ata 
la  p recisione del m acchinario  che o ra  dà 
proiezioni n itide e fine, siam o certi che il 
pubblico acco rre rà  num eroso.

Al Cinematografo rimossi ed al Ci­
nema Teatro Splendor continuano cou 
g rande  successo le  rapp resen taz ion i.


